








IL GRUPPO Marcegaglia ha sot-
toscritto con Engie, player
dell’energia e servizi, un accordo
per costruire nei suoi stabilimenti
di Ravenna (diretto da Aldo Fiori-
ni) e di Gazoldo degli Ippoliti
(Mantova) due centrali a gas per
la produzione di energia elettrica
e di calore. I due impianti di coge-
nerazione termica, che saranno
gestiti da Engie, entreranno in
funzione entro il 2020 e sviluppe-
ranno una potenza complessiva
di 50 megawatt, 30 a Ravenna e
20 a Gazoldo degli Ippoliti, in gra-
do di soddisfare quasi interamen-
te il fabbisogno energetico dei
due siti produttivi di Marcegaglia
per la lavorazione dell’acciaio,
con una riduzione dei costi elettri-
ci di oltre il 25 % e delle emissio-
ne di sostanze nocive nell’atmosfe-
ra del 30%.

L’INVESTIMENTO per la rea-
lizzazione delle due centrali ad al-
ta efficienza energetica in partner-
ship tecnica con Engie si aggirerà
intorno ai 50 milioni di euro e
rientra nel piano di rafforzamen-
to competitivo di tutti i vari seg-
menti di attività del gruppo indu-
striale mantovano, che nel 2019
ammonterà in totale a circa 150
milioni di euro. «Oggi le indu-
strie che si distinguono sono quel-
le che credono nello sviluppo e
nell’innovazione, investendo per
ridurre i costi e puntando all’effi-

cienza, anche energetica. La part-
nership tra Engie e il gruppo Mar-
cegaglia – commenta Olivier Jac-
quier ad di Engie Italia - va verso
questa direzione, con l’obiettivo
di raggiungere un solido equili-
brio tra tutela dell’ambiente e ri-
sparmio economico».
Il gruppo metalsiderurgico Mar-
cegaglia, leader globale nella tra-
sformazione dell’acciaio con 5,6
milioni di tonnellate lavorate
ogni anno, opera con circa 6.500
dipendenti e 21 stabilimenti spar-
si nel mondo, dove produce ogni
giorno 5.500 chilometri di manu-
fatti in acciaio inossidabile e al
carbonio per oltre 15.000 clienti.
Nel 2017 il fatturato delle proprie
attività core business (95%) e di-
versificate (5%) ha superato i 5 mi-
liardi di euro. Fondato nel 1959
da Steno Marcegaglia, ha il suo

quartier generale a Gazoldo degli
Ippoliti (Mantova) ed è intera-
mente controllato dall’omonima
famiglia mantovana: con Anto-
nio Marcegaglia, presidente, ed
Emma Marcegaglia, vice presi-
dente, ai vertici del gruppo, di cui
sono entrambi anche ad. Struttu-
rato in due principali holding di
controllo delle sue varie unità so-
cietarie, Marcegaglia Steel (cui
fanno capo le attività di core busi-
ness) e Marcegaglia Investments
(per le attività diversificate), il
gruppo è presente in un variegato
novero di settori industriali che,
insieme a quello primario dell’ac-
ciaio, comprendono inoltre le co-
struzioni, la cantieristica edile, i
prodotti domestici ed elettrodo-
mestici, l’elettromeccanica, il turi-
smo e l’immobiliare.
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